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GOOD IDEA, BAD 

IDEA 

(ovvero: il pensierino del 

mese) 
 

“ (…) trascino la mia vita 

(…), assurda come un 

orologio civico fermo.” 
 

Fernando Pessoa  

(Lisbona 1888-1935) 
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Il nostro gruppo:  

 
La redazione:  

Stefano “il Berna” Bernardini, Marco 

“Stock” Bettini,  Nicola Naldi, Samue-

le Tebaldi,  Alessandro “Verga” 

Veronesi. 
 

Il resto del gruppo:  

Francesca Bendini, Saverio “Save” 

Cazz o l i ,  S te fa no  “ M acc h ia ” 

Macchiavelli, Luca Maldina, Massimo 

Melchioni, Andrea “Prof” & Davide 

Micheletti. 

Giulia Aldrovandi, Vladia Allori, 

Mattia Baiesi, Luca Benecchi, Francesca “Francy” Bettini, 

Arianna & Omeila Bignami, Carlotta Busi, Davide “Catta” 

Cattani, Francesco & Agnese Cremonesi,  Elena & 

Antonella D‟Alterio, Laura Formigoni, Giulia Giovagnoni, 

Cristiana Gnudi, Enrico “Pic” Guidoreni, Giacomo “Jack” 

Magliano, Ilaria Manara, Diego Martini, Margherita 

Monari, Michela Mazzini, Veronica Muratori, Lisa Olmi, 

Natascia Peri, Anna Piacqua-

dio, Emanuela & Fabio 

Righetti, Federico Roffi, Bian-

ca Maria Rubbi, Elena Serasi-

ni, Antonella Sidoli, Samuele 

& Noemi Tebaldi, Daniela 

Tozzi, Enrico “Micio” Ventura, 

Ilaria Vincenzetti. 

Non siete soli  
(ma le gambe sono vostre) 

 

“Allora il pezzo come va? Dobbiamo anda-

re in stampa fra una settimana e il tuo man-

ca ancora!” 

E‟ la voce di Nicola, in arte Tigo, della 

nuova Redazione di Vola la Notizia.  

Che bello: per una volta nelle vesti di sem-

plice manovale della penna! 

Dopo una lunga e gloriosa storia che ha 

accompagnato il nostro lento diventare a-

dulti, ecco che la nostra creatura, il giorna-

lino delle notte insonni a casa di Save e 
delle mie corse in copisteria, prende final-

mente il volo tra le mani di quei ragazzi 

che sono cresciuti con noi in questi ultimi 

anni. 

E‟ una strana sensazione sentire che è pro-

prio uno di quei “bambini” che sono cre-

sciuti in nostra compagnia, che mi dice co-

sa devo scrivere per questo numero  

...anche la data entro cui devo consegnare 

l‟articolo! 

Ma non è una sensazione affatto brutta, an-

zi! Sono felice che dopo un anno di silen-
zio, il giornalino sia rinato in mani nuove. 

Non poteva essere che così. 

Grazie, ragazzi, per aver dato a Vola la 

Notizia una nuova speranza di vita. 

Per quanto mi riguarda, rimango a disposi-

zione… 

Andrea 
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Olimpiadi: SIDNEY 2000 

Le olimpiadi più belle della storia!!! 

 

Dal 15 Settembre al 1 Ottobre si sono svolte le olimpiadi, l‟evento 

sportivo più importante di tutti. 

In Australia, precisamente a Sidney e dintorni, sono giunti migliaia di 

atleti rappresentanti delle varie nazioni del mondo. 

L‟Italia era rappresentata da circa 350 atleti di cui 122 donne (un re-

cord per le olimpiadi) e si è piazzata al 7° posto del medagliere, dietro 

a superpotenze quali Usa, Russia, Cina, Australia, etc. 

A queste olimpiadi ci sono state molte sorprese come l‟oro del judoka 

Maddaloni (scoppiato a piangere dopo averlo conquistato); l‟oro della 

velista Sensini dopo ben 48 anni a secco, ma anche delle conferme co-

me il secondo oro di Paola Pezzo dopo quello di Atlanta „96 (mountain

-bike); l‟oro del trio a scherma Vezzali-Bianchedi-Trillini e come di-

menticare l‟oro di Rossi e Bonomi (canoa a due) e l‟oro della 36‟enne 

italo-tedesca Idem (canoa singola). 

Per l‟Italia, in questo torneo, ci sono state anche delle delusioni che 

provengono soprattutto dagli sport di squadra come il basket (Italia al 

5° posto), come la pallavolo (Italia al 3° posto) e come la nazionale Ita-

liana Under 21 di calcio (uscita ai quarti di finale contro la Spagna). 

Queste olimpiadi si ricorderanno per i record del mondo 

abbattuti, soprattutto per quanto riguarda il nuoto, da do-

ve sono giunti ori come quello di Fioravanti e Rosolino, 

che ci hanno portato al terzo posto del medagliere, dopo 

Australia e Usa, per quanto riguarda il nuoto. 

Il presidente del CIO (Comitato Nazionale Olimpico), ha definito le o-

limpiadi di Sidney 2000, come le “migliori olimpiadi della storia”! 

Ricordiamo che la Federazione Italiana ha dato dei premi per vinceva 

le medaglie (75 milioni per l‟oro, 45 per l‟argento e 30 per il bronzo), 

premi che raddoppieranno dopo  che l‟atleta abbia raggiunto i 45 anni. 

Arrivederci quindi ad Atene 2004 con un grande e solo pensiero… 

...GRAZIE ITALIA!!! 
 

Verga 
 

Un’opera 

   … collaudata! 
 

Ritorna Vola la Notizia e si ricomincia 

un classico ciclo ormai collaudato. 

Capite sicuramente cosa voglio di-

re: con la fine dell‟estate ricomin-

cia, per così dire, un altro anno la-

vorativo.  

Ripensando quindi con molta nostal-

gia alle passate giornate afose il grup-

po (anch‟esso ormai collaudato) del Te-

atrino “giovani” (Berna, Catta, Giaco-

m o , Verga, Micio, Io ecc.) ha cer- cato di 

r i - comporsi come “squadra lavorativa”, se co-

sì si può definire, per cercare   di propor-

re ini- ziative e attività da fare  durante l‟anno 

cercan- do di distaccarci il   più possibile 

dagli or- mai supercollaudati Andrea, Macchia, Save, 

Francesca ecc. per creare una nostra prima esperienza d‟autonomia. 

Tra le nuove e vecchie attività ripescate abbiamo ritirato fuori 

l‟ormai collaudato giornalino, testimone dei nostri pensieri e più rea-

listicamente anche nostro sostenitore economico perché speriamo 

che riconfermi, se non superi il successo degli anni scorsi. 

Speriamo infatti che questo numero di apertura sia per noi un incen-

tivo per portare avanti quest‟opera ormai più che collaudata e che 

speriamo che quest‟anno come non mai apprezzerete! 

 

 

Questo formale discorso introduttivo è gentilmente 

offerto dallo scrittore ormai… collaudato 

 

Marco!!! 



10 3 

UNA VACANZA INSIEME:  

OROPA 2000!!! 
 

Anche quest‟anno, i Gruppi Giovani-

li Parrocchiali di Sasso Marconi e 

Lama di Reno, hanno deciso di orga-

nizzare una vacanza-ritiro in monta-

gna, a Oropa (Biella); una settimana 

all‟insegna del divertimento, dello 

stare insieme e della riflessione. 

Questa esperienza si era già speri-

mentata lo scorso anno (Tarvisio 

‟99), ed  io non ho potuto parteciparvi. Devo dire che mi sono pen-

tita, perché quest‟anno ci siamo veramente divertiti. 

Non sono mancate le lunghe e dure camminate (almeno per me), 

nelle quali ero sempre tra gli ultimi, per la mia pigrizia! 

Vi sono stati anche molti momenti di rifles-

sione, grazie alla presenza di Don Aldemo, 

un prete molto simpatico, che ci sa fare 

molto bene con i ragazzi! 

E naturalmente anche momenti di svago e 

divertimento, che avvenivano principalmen-

te la mattina (il duro risveglio…Driiiiiin…ore 7: Che sonno!!!); il 

pomeriggio, si organizzavano dei giochi di gruppo e la sera, quan-

do nessuno aveva sonno, si stava alzati a fare la cosiddetta 

“balotta”! 

Il vero protagonista della settimana, è stato il “The Cook” ovvero 

il cuoco Massimo, detto Pini, che ogni giorno 

cucinava cibi buoni e prelibati. 

Per me quella settimana è veramente “volata“.  

E‟ stata un‟esperienza bellissima e spero che 

l‟anno prossimo la si possa ripetere!   

 

Ilaria 

B.S.C. Sasso Marconi 2000 
 

“Guarda Scully! B.S.C.:Baseball Softball 

Club…” 

“Che diavolo ci fa un articolo sul baseball su 

questo giornalino?” 

“E‟ chiaro, Scully: il teatrino e il B.S.C. si 

sono uniti al complotto che coinvolge C.I.A., 

F.B.I., K.G.B., A.NA.S., e TBC per la con-

quista il mondo!” 
 

E‟ vero, stiamo cercando di conquistare una posizione di prestigio 

per la nostra squadra, ma conquistare il mondo sembra davvero 

troppo! 

Il campionato appena trascorso ha visto la nostra squadra raggiun-

gere la fine della regular season imbattuta. Questo primo posto nel 

girone ci ha consentito di accedere ai play-off, validi per la pro-

mozione in serie B. La squadra a noi opposta, l‟Arezzo, si è rive-

lato un avversario ostico, e ci ha obbligato a lottare, senza lasciare 

nessun margine ad errori o incertezze, fino all„ultimo lancio. 

La tensione e la concentrazione della partita, per uno che, come 

me, era alla sua prima esperienza di questo tipo, è stata davvero 

elettrizzante. E vincere è stato ancora più esaltante.  

Dopo qualche stagione un po‟ opaca, dopo una retrocessione, do-

po svariati problemi, finalmente un anno al sole. E il piazzamento 

al terzo posto in Coppa Italia, è stata la ciliegina sulla torta. 

La soddisfazione maggiore, però, viene dal fatto che gli atleti pro-

tagonisti di questo anno straordinario sono gli stessi della stagione 

scorsa, e sono il frutto di una crescita di 

atleti e dirigenti, avvenuta all‟interno della 

società. 

E‟ tempo di festeggiare, e di prepararsi al 

campionato di serie B.  

Ciao a tutti da Macchia. 
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Anche questo vuol dire scuola… 
(cronaca del 1°giorno di scuola superiore) 

 

Di scatto, apro gli occhi, quando la sve-

glia che non ha suonato e mi accorgo che 

sono in ritardo di mezz‟ora. 

In poco tempo mi preparo e porto con me 

una tigella scaldata all‟ultimo secondo 

nel tostapane. 

Fortunatamente l‟autobus è in ritardo, ma 

poi arriva e mi affretto a salire. 

Nell‟autobus affollatissimo, con mia 

grande soddisfazione riesco a sedermi vi-

cino a una vecchietta che parla da sola e mi guarda esterrefatta. 

Tra me e me penso e rimugino alla mattina che mi aspetta, davanti 

ai miei occhi scorrono le immagini dei miei insegnanti e quei parti-

colari pantaloni a righe modello “carcerato” della prof di matemati-

ca.  

Cado in un sonno che assomiglia di più a un dormiveglia e prendo 

coscienza quando la vecchietta accanto a me, vuole scendere alla 

prossima fermata, che è poi anche la mia. 

Mentre cammino osservo il bru-

licare della gente che sta sgu-

sciando fuori dalle proprie case; 

il sole sta avanzando e in Via 

Castiglione, un portone si apre: 

devo lasciare l‟ultimo sogno per 

dare spazio ad una nuova e sco-

nosciuta mattinata scolastica. 

 

Francesca 

 
 

Festa della Famiglia 2000 

 
Anche quest‟anno, nel campo sportivo parroc-

chiale, si è svolta la famosa “Festa della Fami-

glia”, giunta ormai alla sua 18ma edizione. 

L‟edizione 2000 si è conclusa positivamente, 

hanno commentato i dirigenti: buone le condizio-

ni meteorologiche 

nelle due settimane di festa, numerosi i 

partecipanti e le attrazioni, ottimo 

l‟incasso lordo, che si aggira attorno i 

100 milioni. 

Durante due settimane di festa se ne 

sono viste di tutti i colori: più volte si è 

fatto il “tutto esaurito” al ristorante, si 

è rimasti senza polli, pane e tagliatelle . 

Si è addirittura rischiato il pienone nel campo durante l‟esibizione 

del noto Ruggero Passarini! 

Tutte questi fatti sembrano problemi, invece sono tutte cose che 

hanno fatto solamente bene alla festa. 

Dunque come non ringraziare tutti coloro che hanno reso possibile 

questa manifestazione e in particolar modo un grazie va 

all‟organizzatore principale di tutto questo: il mitico Gioe!!! 

 

     Nicola “Tigo”  
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Coro ? 
 

Così giovane…e sta già morendo! 

Ebbene si, il giovane Coro Parrocchia-

le, fondato non più di due anni fa, ri-

schia di “morire”, perché al suo interno 

non ci sono abbastanza persone, che 

facciano pensare alla gente, che quello 

sia un Coro Parrocchiale. 

Così per evitare il lastrico e quindi lo 

scioglimento del Coro stesso, la parroc-

chia di S. Pietro, è alla ricerca di nuovi 

interessati all‟iniziativa. 

Infatti il Coro ha bisogno di nuove for-

ze; giovani, adulti, persone di tutte le 

età, persone, che con un po‟ di buona 

volontà, portino avanti l‟iniziativa del 

Coro Parrocchiale. 

Le prove si svolgeranno presso la chiesa di S. Pietro, ogni Mer-

coledì alle 21.00, a partire dall‟11 Ottobre. 

Chi fosse interessato può presentarsi alle prove, oppure rivolger-

si in canonica presso il parroco, per poi contattare l‟organista, 

cioè il diretto responsabile e organizzatore del Coro Parrocchia-

le.  

 

(segue) Ci preparavamo a un nuovo “tour” estivo, per i piccoli palchi delle 

piccole feste di Sasso e con un po‟ di fatica preparammo nuove canzoni 

“cover” per la nostra scaletta (anche se per qualcuno, la voglia di 

“canzoni artigianali” era forte, anzi fortissima!) 

La prima tappa del tour fu la “Festa di fine anno in Teatrino”, che com-

prendeva anche la “Festa di compleanno” del nostro “batteraio”: Stock. 

Dopo una splendida e maestosa cena a base di spaghetti, porchetta, torta 

di compleanno e vino, incominciammo a suonare: nonostante qualche pro-

blema con l‟impianto e un po‟ di agitazione, il concerto andò abbastanza 

bene. 

Durante la serata, seguiva anche la seconda esibizione dei New Anta, con 

la partecipazione di Macchia e Andrea e anche di una celebrità: Milva 

(quello o quella, era Pini travestito!) 

La seconda tappa invece fu la “1° Festa dell’Arte e della Musica di Sas-

so” organizzata dalla Pro-loco. 

Dopo un serie di problemi, dovuti all‟assenza del nostro chitarrista, Sem, 

decidemmo, di suonare, avendo trovato un rimpiazzo, Andrea detto “Il 

Prof” e un nuovo ed utile elemento per il gruppo, il pianista (tra l’altro 

neo-diplomato al conservatorio), Jacopo Desiderio. 

Dopo una serie di pezzi senza chitarra, incominciò lo spettacolo vero: An-

drea che  “tirava sleghi” con la chitarra, Stock che si divertiva a fare 

l‟acrobata oltre che il batterista, Tigo, Berna, Jacopo e Jack sempre più 

“infuocati” che mai e la gente che applaudiva forsennatamente, insomma 

fu un successone! Un serata indimenticabile!  

La terza e ultima tappa, alla famosa “Festa della Famiglia”, non fu affat-

to un successo, perché ci aspettavamo un pubblico più giovane e interes-

sato alla musica rock, invece ci ritrovammo come in una balera, pullulante 

“pluri-centenari”, sicuramente disinteressati (lo si vedeva dalle facce), alle 

canzoni rock per lo più in inglese. 

Tutto sommato l‟ESTATE 2000 “Out-Road tour” andò bene, speriamo 

di rifarci soprattutto con “canzoni nostre” o se meglio si vuol dire 

“artigianali” come i gelati della baracchina!       

Nicola 
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Musica… 
…situazione odierna degli OUT-ROAD!!! 

 

Ayò! Anche quest‟anno è tornato il giornalino e soprattutto, Noi!!! 

Chi siamo? 

Siamo coloro che hanno segnato la musica a Sasso, gli idoli del 

rock di provincia…gli OUT-ROAD: musica che penetra nel san-

gue, che ha fatto sognare molti ragazzi e soprattutto molte ragazze. 

Riassunto delle precedenti puntate: abbiamo incominciato per 

“scherzo” in Teatrino (luogo il quale frequentiamo il sabato pome-

riggio) e, a quattro anni dallo “scherzo”, siamo un gruppo che, nel-

la nostra semplicità, ha voglia di suonare, ed è arrivato più avanti 

di qualsiasi nostra aspettativa. 

Siamo in continua evoluzione, con un grande sogno nel cassetto: 

sfondare nel mondo della musica!!! 

Ma il nostro passato lo conoscete, parliamo quindi del presente: 

Berna ha più peli di prima, Jack si è fatto crescere le basette, Mar-

co ha un crash nuovo, Naldi ha un sax, Sem ha il suo primo e vero 

motorino! 

Scherzi a parte: stiamo infoltendo la nostra scaletta e i nostri generi 

musicali, gettiamo prime speranzose basi per canzoni nostre, cer-

chiamo luoghi dove poter suonare e dove farsi conoscere. Per il fu-

turo, che Dio ce la mandi buona! E ricordate: 

NON SPRECATE IL TALENTO CHE AVETE!!! 

 

Sem e Jack 

Si ricomincia !!! 
 

E così il ben noto cineforum del GGP, 

torna in scena dopo quasi un anno 

d‟assenza, con… 

 

Breve riassunto del film: 

Buena Vista Social Club, è stato de-

finito un capolavoro di cinemato-

grafia moderna, infatti le sue riprese 

amatoriali, il concerto live di Am-

sterdam e la realtà cubana, gli dan-

no il quel che di speciale! Ma che 

cos‟è il Buena Vista Social Club? 

E‟ un club musicale, nato a Cuba, verso la fine degli anni ‟40, pri-

ma della rivoluzione, dove i più grandi musicisti di salsa e latino-

americana dell‟epoca andavano a suonare. Un luogo di svago e di-

vertimento dove le persone andavano a sbizzarrirsi in spettacolari 

danze. 

Dopo la rivoluzione e l‟instaurazione del regime di Castro, il BVSC 

furono chiuso o se meglio si vuol dire soppressi!     

In questo film, vengono raccolte le testimonianze di cittadini cubani 

e dei musicisti che suonarono al BVSC. 

Viene ripreso anche il concerto ripreso a Amsterdam, intitolato ap-

punto “Buena Vista Social Club live”, nel quel si esibiscono tutti i 

più bravi musicisti cubani di ieri e di oggi. 

Ma oltre alla spettacolarità e alla bellezza della musica latino-

americana, c‟è anche la triste realtà della Cuba castrista, che da più 

di quarant‟anni subisce violente repressioni da parte del regime. A 

Cuba la vita sembra essersi fermata agli anni ‟50, macchine vecchie 

e scassate, case semi diroccate o per lo più trascurate, niente servizi 

pubblici e niente libertà. L‟unica cosa su cui può contare l‟isola è il 

forte settore del turismo, alimentato grazie agli splendidi paesaggi 

incontaminati! Saluti… 

Nicola 

Buena Vista Social Club 

 
Regia, produzione e testi: Wim 

Wenders 

Genere: musical-documentario 
Anno di produzione: 1999 

Ambientazione: Cuba 

Dal diario degli Out-Road… 
ESTATE 2000 “Out-Road tour” 

 

Era l‟alba di una nuova estate all‟insegna della follia e della musi-

ca, quando negli Out-Road la “pluma” regnava sovrana nelle ta-

sche di Stock, “i peli” di Berna crescevano senza tregua e Tigo 

“spaccava le balle” più del solito!  

(segue) 


